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) che respinge il ricorso Francalanci

- esaranno pubblxcatl i~ ricorsi e con-
B troncorsx alla Gmnta . Provi ncxale

eredity’ obera{a i clebm,L
beneficio d’ mventano, ‘per-il: qua.e iodi
beni non. nmangon ' ‘confusi; con* quellx della
ereditd e gli’ of contro“di

X pdhéervato« essa’ il
- diritto di otten‘ére p gdlnento di propn crediti.
Ed & propno “tale ‘beneficio " quello -che

- per una intuitiva apphcazxone anologica, on-
de la storia possa assegnare a,Ccsare cid che
& di Cesare < “ha’inteso di mvocare la nuova
Amministraziéne comunale eletta dalla’ Unione
dei partiti popolarx, colla’ propna relazxone :
"Noi la pubbllcammo setiza na parola di
Commento pcrché di’ fronte alla- gravita delle
constatazioni rjveiaté, apparlva mamfestamente
superfluo. Ed; 'anch' oggi lo’ rlsparmlamo. limi-
tandosi a segnalare la penoga impressione pro-
dotta da - quella } documentazlone isérena . del
ma]governo retrﬂro della caduta Ammmlstra—
zione. oy

Ma per 7! Ufﬁc:o che la nosira "mlssmne
ci assegna nella crdmstoria del nostro paese,
‘dobbiamo consacfare Sl|l questa: colonha -in ra-
tugte ey Eolpevo]l;insolvenze di
una ereditd, ‘messa’insieme sulla \gchiena di
servi da un pdg""dl padroni 3 \quall nella
gestione dellé}pul liché\cose fmal portarono
il contribito /di+h ‘d.lqualmasn attivitd petsona-

le, d| una quaiugque dealita consxderando i

paura, non comq _;esert:nzxo dl un’; altlsslmo
dovere cmle, ma. stbbene e soltanto come uno
strumento, d1 oy
Ed ecco 1’

10 “ .
& |

nasse, il numero e gli stipendi degli impiega-
ti al di sotto del minimo, il criterio della ere-
ditarietd, della promozione e della convenzio-
ne di favore, elevato a sistema di distribuzio-
ne degli impieghi e degli altti posti; 1" assen-
teismo sistematico del Sindaco e degli altri
rappresentanti del corpo elettorale.
NELL' ORDINE FINANZIARIO @ il il pericoloso
disquilibrio, con una attivitd nella( massima
parte apparente . ed inffuttifera, difronte ad
una passivitd che raggiunge la somma di
L. 397,275.30 in continuo aumento per il de-
bito vitalizio delle pensioni, e colla, necessitd
di nuovi mutui per far fronte a nuovi blsogm
indeclinabili.
NELL' orRDINE

TRIBUTARIO™ la - pill ‘stridente'

e pid mgluuh sperequazione, in speciale ‘mo-

do nell appllcanone della tassa d famlgha_

ne assoluta d1 tutte le notfme stabxlxte per la.
pubblica igiene, sia a tiguardo clelle abitazio-
ni e in pagticolare di quelle degli’ 'Operai e
dei contadini, sia a riguardo degh Esercizi
pubblxcn e degli Edifici pubblici e soprattutto
dello bpuddle ¢ delle Scuole; b

) la mancanza dell' Acqua potabile, di
un Padiglione per le malattie infettive, di uno
Stabilimento di disinfezione, di Macelli pub-
blici nelle’ frazioni etc.;

¢) gli armadi farmaceutici mantenutl nel
modo piti deplorevole ed insufficente’ e geriti
in base ad una tariffa addirittura esosa, sen-
za somministrare ai poveri | medicinali gratui-
ti e coll’ obbligo ai contadini di pagare le
prime visite del medico, quando il Regola-
mento Comunale assicurava a tuttl, non esclu-
si i pit ricchi, la gratuita dell” assistenza sa-
nitaria.

NELL ORDINE
scolastico comunale,
mentare, nessuna scuola rurale, hessuna isti-
tuzione sussidiaria, il numero dei maqstri in-
feriore a quello degli stessi minori- Comuni
limitrofi.

scoLastico ;. nessun ediiicio

nessuna  scuolai comple-

NELL ORDINE DEI LAVORL PUBBLICT: le stra-
de maltenute; i pubblici lastrici, nella loro
massima parte e nclla parte’ pid neccbsana,
ridotti impraticabili; il Cimitero mcompnuto,
la strada per I' Amiata da ultimarsi; le vie
d’ accesso alle altre frazioni da’ doversi ripa-
rare, le frazioni stesse mancanti, quasi di tut-
to, dai selciati alla illuminazione, ai macelli,
alle scuole; all' acqua potabile; manca la Pi-
nacoteca ed il nostro Civico palazzo ha inva-

1

no atteso 1" inizio della tante’ volte promessa
sua restaurazione.

Se poi dal campo dell’ amministrazione co-
munale passiamo a qlello delle amministrazio-
ni minori che dal Comune dipendono, vi tro-
viamo, in modo ancor pit evidente, impresse
le stigmate dolorose del malgoverno di costoro.

Lo Spedale, ridotto nelle pili insufficienti
condizioni sanitarie, chiude da qualche anno
in deficit i propri bilarci, determinando a ca-
rico del bilancio comunale un nuovo aggravio
per le spese di Spedalitd, le quali gia tonano
la paurosa cifra d¥ oltre L. 10.000.

Dal Comitato’ di beneﬁcenza - che pur si
trova per ' art. 12%.délla’Legge com. e prov.
sotto la sorveghanzi'del Comune - non siha!
da tempo :la; minima’. Bt mfestazlone;d1 svitalis -
afed il pubbhco, come B/
“la. sua situazioné ﬁnanz

mento’ di questa m gmﬁca corona d1 beneme-
renze, che 'delle 'tante‘ai 'tuz)om escogi-
tate dalla umana sohdaneté nel campo della
pubblica assistenza e della’ pubblica ‘educazio-
ne, e delle quall anche i borghi pid umili e
pid dispersi ‘oggi si “abbelliscono, nemmeno
una ha avuto' I onore di uno studio e di una
iniziativa da costoro, i quali -.quasi a voler
documentare che essi non concepiscono la vita
pubblica se non come un passatempo - dal gior-
no della loro cadyta, si son -ritirati dalle as-
sociazioni cittadine e van' bmcottando la Citta
dei, prodotti dei loro_possessi.

\
E non basta:

mvece di: partecipare alle a-
dunanze consiliari, 'in momentl ed in  proble-
mi che dovrebbero far tacere le - divisioni di
parte, per contrapporre,: idee-contro idee, pro-
gramma contro programma, in ‘una gara
crinlaziong ispiratd al pubblico tnteress:, cssi
le h‘.\iluu costantelnellte, per c\'ldé:nlc pallito
preso, disertato, ' maugux‘andb una 'specie di
ostruzionisnio che céntuphc _,le difficoltd la-
sciate ai nuovi eletti dalla-di
deleteria o negativa. G

Frattanto congiurané. E la montagna ha
gid partorito il suo topo i'ed & una istanza
lirmata da una trentina di, elettori della Fra-
zione di S. Angelo ed ‘ud 'altra firmata da al
trettanti della Frazione dg Lamlollano entram-
be dirette ad ottenere per entrambe le frazm-
ni una rappresmtanza propna ed ,un urna se:
parata, ; : ‘

di

costoro opera

Con questo mezzo costoro sperano di giun-
gere allo scioglimento celnConslgllo ed alla

3 in

ripresa del potere.’ ', :‘ ey



1 co]mo 'si é\che, in-nome dl 50 poveri o cli-
0 contad1h1 ‘che had sottoscritto Dio sa come

entl §
quelle istanze - ~Litanto & vero che '4 di essi
han gid ﬁrmato dmanzx ad un Notaro una di-

hlarazlone d1 recesso . costoro richiamano
nei loro ncorsl tutte le 1ncur1e, tuth gli erro-
fe tutte le’ colpe di cui essi — ¢ non altro
che essi —si sdn fest responsabili nel loro
regno trentennale, ‘da poco . fihito, in danno
di quelle abbandonate frazioni. E le appunta-
no contro ‘la‘‘nuova Ammlmstranone la quale
invece, nel suo programma prima e nei suvi
pnml atti' dii’ p01, si & proposta ed ha inizia-
ta per le frazxom ricorrenti una larga opera
restauratrice- della quale & un vivo ‘documen-
to la relazione pubbhcata.

Noi non * crediamo. possibile ¢he la G.2
ps A si renda ~complice di ‘questo giuoco
grossolano che si. risolverebbe in danno del
Comune ed in danno delle. stesse frazioni.

In danno: del Comune, perche creerebbe
un antagomsmo campamllstlco in _seno ad
un' CONSesso dove le” sole lotte. di prmctpl e
di programmluhan\dmtto e.dovere di esiste-
re, e, porterebbe gl bilancio il hon indifferente
aggravm della. spesa. occorrente per la nuove
liste, i nuovi} seggl clettorall e le" nuove ele-

zioni. J ".

E sarebbe uds“assurdo glurLdico !
na consimile oﬂesa al prmclplo della ‘indivi-
dualita del Comune e’ della corrispondente in-
dividualitd della rappresentanzax che ;.importa
anche un non’ 'nleer&nte onere ﬁnanzlano
non pud concepif$i ‘che per raglom di neces-
sitd pitt che di semphce interesse; pubbllco.
sarebbe ben §trapo che;, per. motivi nmprove-
rabili a, quelli; stessi | .che. capqgglano la’ seces-
sione, la mmuscola maggloranza di. due mi-
nuscole frazwm,, s [imppnessé alla; volonta " del
Capoluogo €, delle frazioni. prmcxpall,‘ 'quando
dette frazioni secEssxOmste neppur posseggono
le condizioni volute dall’ art. 58 della legge
com. e prov., per ‘essere, costituiti  in sezioni
autonome, COndlZlOl’ll cbe sono mtmtxvamente
PregludlZlall a; quelle richieste, pet 1’ assegna-
zione di: una partlcolare rapprcsentanza. "

Noi quindi ynu _pamo. fiducia ' che come &
fallito. al suo scopo; 1! ostruzionismo - negativo
della diserzione, dalle assemblee, fallxré. anche
questo. ostruz;o'm mp . negativo della - tentata
secessione del Comune.‘ E fallira anche quel-
lo. con i quale; s’ft—énta di rldurre alla impo-
tenza la maggiorafza' attuale | .privandola del-
I’ opera., valoros;a“dl‘Carlq( Padel]em,,dl cui si.
¢ denpnziata alla G:& P“ A laqnelegglbllltﬁ

L amico, nostro."ben pi.\b essera.orgoglxoso
di constatare che ilijsolo’, ‘che’ sf' sia’/ sentito
‘ che. gh venga tolto quel,

mandato, che, lg c1ttadmanza ha ‘voluto ricon-
sacrargli .col pih alto suffraglo, ‘51a' stato il

.
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il Banca lo

" delle persone; dei portatori delle. ;\zlom,

SR

Sig. Ulisse Francalanci, che dovrd aggiustare
coll" amico nostro, oggi Rettore dello Spedale,
i conti sulle non poche miglidia dallo Speda-
le perdute nella meravigliosa amministrazione
di costui, le cui improvvisate' lezionj, di cor-
rettezza e di legalit possono nella migliore
della ipotesi destare un senso dl compassione.
E facciamo punto salutando in lui- il degno
cavaliere della causa che cogli opuscoli, ma-
gari rientrati, prima, e con i suol ricorsi poi,

si & assunto 'di patrocinare. Compagni &d a-|

mici, al lavoro ! '

Agli Onorevoli componenti
il Consiglio Comunale di Montalcino

Nella mia qualitd di elettore amministrativo di que-
sto Comune, ai sensi ¢ termini dell’ art,'98 del vigen-
te Regolamento alla Legge Comunale e Provinciale, e
in rapporto agli articoli 87 e 23 della Legge stessa,
mi presento a chiedere la decadenza da Consiglieri
Comunali dei Sigg. Ulisse Francalanci, Curgio Caval-
li e Giuseppe Angelini.

La decadenza del Sig. Ulisse Francalanci deve essere

i e ™

pronunciata per il disposto del n. 8 dell’art. 23 ricordato,
per il fatto che la nostra Commissione provinciale di
assistenza e beneficenza’pubblica, nella sua tornata del
25 Giugno u. s. lo fha dickiarato w:ponsaézlé in via
amministrativa della somma' & L.6. 782,50 per Speda-
lita divenute zne.wgzbzlz dall’ Ammmzxt;azzone del nostro
Spedale, opera pia’ questa t:/le .rz t;‘ova sotto la vigilan-
za del nostro” Comune. '

La (1ecadenia dei” Slgg Curzno CaV11h ed Angell-
{ni Gmseppé? eve. essere prdnunznm perché‘ ‘
si son dlchlarati del verbale de "dunanza"
fslgho Comuﬁhfe i \ h 'ugx ¢

1!‘1! as’wn{nce a'pl uim

o
r znlere:.re
l‘a.glOlll

\ } ol H’L i
perche, ‘se la Banca ricordata ‘éppérentexill
essere una Socnetil anonima di' éredito pe

e
cio¢ una semphce Societa di ‘capitali, falto ¢ "una
vera e propria Societd di persone.. Lo dxmostrdno,
a) il numero ristretto dei SOCl che sono 6
quali_4 appartenenu alla famiglia Angellm, 9
4) 13 invariabilita di aoni ed ahni del! }mmero e

1 dei

¢) il carattexe delle azioni' stesse che Aono nomina-
tive e trasmlésxblll soltanto dietrd " pexsonah annotazio-
ni nel Regxstro dei Soci ed, a quanto si dlce, la 'loro
cedibilita & anche subordinata a. convenzxom |segrete;

d) la impossibilita di  poternd' fare acqulsto sul
mercato a qualsiasi prezzo;

¢) |’ essersi; sin dal 1889, appar enlemente assom-
mate e riunite’ in una sola persona - che fu ,sempre
fin qui il Sig. Flavio Angellm, fratello del Sindaco

attuale del quale si reclama la decadenza - Te potesta *

tutte della Dlrczlone e dell’ Amministrazione, con una
specie di regime assoluto che & la negaziohe dello
stesso principio di Societd. Mentre & certo 'chie almeno
il Cons. Cavalli prende parte attiva, e forse con inden-
nita all’ Amministrazione della Banca, della  quale pit
che Amministratore si potrebbe dire un impiegato, de-
legato com’ & di presiedere agli sconti cambiarl,
11°

perché la Banca in parola ¢ - come giA accennammo -
costituita per azioni nominative cedibili per apposita di-
cliarazione inscrilla dal cedente e dal cessiohario sui
registyi della socicta ( art. 7 dello Statuto 'r1/Gennaio
e 16 Aprile 1875 - 3 Novembre 1889 ).

La Giurisprudenza, se si presenta incerta ed  oscil-
lante intorno alla eleggibilitA di azionisti di Sodietd a-
nonime nel vero senso della parola, con azioni inho-
minate, si ¢ affermata costante contro |’ eleggibilita
degli azionisti di Societd anonime costituite per azioni
nominative trasmissibili sotto il controllo diretto - della
societd colla formalitd della registrazione del 'trapasso

|

|
l

[ ' L.
ngi Registri s.ociali,‘ come av{'iene nelle Societd ano-
ninie coopgratlve

L intestazione infatti coni‘ehsce all’ azione un carat-
tere personale che si riflette, nella . 'partecipazione ai
profitti e non lascia comprendere come gli azionisti
— nel cui interesse i serviat'! ﬂSSUllti ‘vengono geriti
¢ sovra i quali hanno una, continua ’ mgerenza coll’ e-
sercizio dei rispettivi diritti soclali — non, debbano ri-
tenersi tra coloro che'vi abbiano {una ﬁartcczpazwne
diretla o indiretla. £ una questione di senso comune.
(Co‘nfr Cags.. Roma '21  Marzo 1892 - Amdn, Cusa
ed altri - Giustizia ‘Amm.2_ 1892 1IL° p, 27; Corte
di Genova 17 Ottobre 1902 - Laugnasco . ed altri -
Riv., Amm.2 1902 p.848; Corte di Ancona 11 Otto-
bre 1905 - Prosperetti - Giur. italiana - 1906 I1° p.
7 — Per analogia, confr. Cass. Roma 26 Gennaio
1899 - Luini - Giur. ital. III°; p. 100 ).

E non poteva essere altrimenti deciso ammenoclié
si volesse considerare come un pleonasmo Ja parola
« indirettamente » aggiunta, con una contrapposizione
7 dell’art. 23. Non put infatti dubi-
tarsi sulla incleggibilita dell’ Esattore comunale:

estensiva, al n.”
‘'ma
chi & in un caso come il nostro che deve esssere col-
pito da siffatta incapacita? « Non lente astratto so-
Giu-

« risprudenza italiana in una Nota adesiva- ad una

« cieth — rileva acutamente la Redazione della

magistrale sentenza della Corte di Trani del 26
Marzo 1890 (ivi IIY p. 312, — quell’ente ciog che,
la legge, per quanto concerne i rapporti con i terzi,

A A A 2

considera come distinto dalle persone dei soci; per-
che¢ questo ente non avendo neppur possibilita di

A

essere cletttore od eleggibile, non pud essere colpito »

A A

dalla incapacita. E necessitd adunque, ove non sz vo-
« glia che nel caso'in' esame la disposizione della legge
« 7esti leltera morta, che !’ incapacita colplsca. le per-
« sone dei' soci, perché e:.rcnsio.n nel, lafo
« sunla l esazione del/z 1m15 § ;mder

ev
it l]uah, sebbene p1
« 55phcamento della.
« interesse supremo, no‘ i
« dividendo E’ll xutlh , 1inleresse colesto
« che ﬁotendﬂ tmzre n canﬁdto etm quello del Comune,:
« crea in essz la stessa’ ragwne a" incapacitd. Ed ove
« si, rifletta (soggxuuge con | parole I'¢he' dovrebbero
« impressionare ' chiunque. 'abbid} ai‘cuoré - la- pubblica
« cosa ) alla possibilita: ché,Ji:maggxomm di un
« Consiglio comunale fosse: compoata di~ | persone inte-
« ressate in una Banca! assunmce dell? esazxone delle
« imposte e ai danni che m» conseguenz& potrebbero
derivarne alla pubbhca ammlms razione; ' basta 1’ e-
normezza di questo caso per: persuadere i pit incre-
« duli a favore: della: tesi defia melegglbxhtﬁ la quale,
se priva i jcerti casi’la pubblica_amministrazione di
persone ragguardevoll, e salvaguardxa .sempre
del possibili arbitrl dcll' interesse privato. »
Nutro pertanto fiducia che per queste ragioni obiet-
‘tive di fallo e di din'do, il Couaiglio Comunale, innal-
‘zandosi al di sopra di ogri mteresse dupersone o di
partiti, vorrd 'dichiarare-la; de“cfaaenzal de1 tre' sovra
nominati Consiglieri. fii )
Montalcino,, 6 L\Xglm 1909‘
' ANGELO. CAVAGLIONI
Coﬁ.ng{zerc‘ Comunale -

A

A

P

Adunanza del 27 Agosto 1907
PRESENTI — Ciacci Girolamo, 'Czaccz Luzg‘z, Tamanti
avy. Gm:epﬁe, Padellcth. o, Costanli Ing.

Giovanni, Orsi D. Eszw,l-Padelleltz avv. dott.

Carlo, Tozzi -avy, Marz:lla. Seéastmm dott. -
. Valentino, Cauaglzam Angelo, Lorbcllz Giorgio;
Monact Leopolda Nozsoli Ca,rzmo. it
Angelmz avy, Giuseppe; Cawal[z mag CGirzio, Fran-
*calanc: Ulisse, proposta -di! decadEnza dall’ ufficio di
! Consiglieri comunali - provvedlmentl

Il Segretario. ¢’ prdme del. Smdaco, legge il ncorn

N
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o del Cavaglions nouﬁcdto giudiziariamente- agli inte-
ati. DOpo cid vnene:npel‘m discussione sull’argomento.

resSAW Tozzi premette’che (nel ticotso in’ questione

e sono state amplitiinente 'svolté 16 fagioni per

e quali si ritiene I’ 1.471‘28/.111!- ?d il Camf//r _incompati-

pili con la catica’ di“consiglieri comunali, la parte ri-

sardante T’ incompatibilita’del Francalanct & stata ap-
f,enq —wcennath & merita percu) di essere maggiormen-
te illustrata; su’ quv:-.m argomento dovrd pertanto in-
trattenere brevemente ! il ‘Consiglio'comunale, Tutti sap-
iamo che per Ia- legge Comunale e Provinciale ¢ per

Jo statuto organico il - nostro' Consiglio' comunale ha

pitt che il diritto' di ‘sorveglianza, un vero e proptio

diritto d’ mgerenza nello spedale della cittA. Da qui
un vero e proprio_diritto-d*ampio sindacato nel sig.

Francelanci sull’ amministrazione di tale Istituto. Tut-

i sanno, egli dice, clie’la ragione d'essere dell’arti-

colo 23 della legge . comunale sta nella necessita di

provenire ogni e qualunque eventualith di conflitto fra

mentr

I interesse personale del  Consigliere del Comune e

quello del Comune stesso o delle Istituzioni che da es-
so dipendono e con: esso abbnano colleganza d'interessi.

Ora esiste el sig. Frantalanc: pid che la eventua-
lita la realtd di-uncontrasto’ insanabile fra'il proprio
interesse € quello dello-Spedale di Montalcino sogget-
to al proprio smdacato, ‘'alla propria sor\'egllanza? Sa-
rebbe assurdo negurlo. bl pensi un momento, egli di-
ce, che una diversa _sorte “dell’ urna ayrebbe potuto por-
tare il sig. Francalanci “fino’ agli onori dell’ ufficio di

Sindaco, e si vedra subito quale assurdo e ' quale im-.

moralitd - si racchluda\«nel fatto  di « volerlo -conservato
ad un posto che’ gll pub consentire la sorveglianza’ pit
ng1da el mgerenz ’Qn‘t perxcolosa contro®l ammml-

dlfenswa e preveh

g]lmento deII’iiib‘ft“ﬁ?‘%éE{' "N

strativa che c1v1}é » ndn pub mterpetrarsi GG
preteudono, nel’ \sen 50 ohe la. dlchmrazmne
bilita ‘debba fars foro’ ammxmstmtlvo) e
sede giudiziaria,/ma dé\Ie invéce 1nterpetrar51,
per il significato ,stesso “delle” parole, nel” aeus& che 'sia
sufﬁcente una dlchxaraz{one di responsablhtz qualslasn

dalla

che mentre una semphce lrregolnnté ontablle atcerta-

ta e dichiarata con la-. i potesta confen osa della Com-
missione di - assxstenza beneﬁcenza pubbhcé‘( importe-
rebbe 1’ melegglbmta del reaponsablle, ‘pon la impor-
terebbe invece una colpa’gx&tnssxma ‘ed anche un reato
da corte. d’ Assise; dichiarato™ emstenfe {in ]mea ammi-
nistrativa agli effettf: c&ﬂservatiw dil cui all’arti;’ 29 del-
I legge 1890 sulle .utituzlonl pubbllche dl‘beneﬁcen-
za. E questo dssp dof ol lce, gldnge ad  altezze
inaccessibili sol gh he una lxquulaaone ami-
chevole del. danno prima’ del passaggio in

dnchmratwa, . renderebbe

cosa giudicata della"‘sént
agli- effetti della eleggjb lita! mhﬂi&cl quelle; cojpe e quei

reati che: abbiamo? 1pothat1.{{i'E cosl” ’qUella ragione di

ineleggibilita, . che i nmarrebbe, secondo gll avverSan,
meramente- potenziale; durante) tittoril penbdd’della con-
troversla amminis aliia’e 'gxddxiiana, durante’ cio¢ il
tempo nel quale* 1"iri¢i{ij"to potrebbe avehlersi della
Propria potest di sindacato » dxfeaa del’ proprio interesse

oggettb, non verrebbe a con-

ein danno dell” Istltht'
cretarsi nemmeno dopo ' la] dlchiarazxone giudiziaria,
perche prima che: potesée éssere/ operativa se ne estingue-

rebbero alla llqmdazxdne del: debito; tutte le cdnseguen-
2e giuridiche e- ammmmtratl -;Uni‘tultimo iargomento

ce lo formsce 11 dipendenza degli-atti con-
511"qcommxséuone di ' assistenza e be-
ihstaurata una . vertenza
1§trazlone dello’ ‘Spedale ed" il
sig. ancalanar il quale pure avendo eredxtato ! an-

giudiziaria fra ' amm

anche.

& avvenuta la’ sentenza tutto & finito.
5+ Esaurita 1a_<dxscu:,s|one il Smdqco ‘per
"Slgg Conblbi

no scorso una notevole fortuna e vivendo da persona
bene agiata, non si & peritato, per difendersence di vhie-
dere al Sindaco il certificato di poverth per
ammesso al bencficio del gratuito patrocinio,  Sarelhe

adunque, cgli

essere

conclude, anti - giuridicoi ¢ immorile

che egli fosse conservato ad un  uflicio dal quale in
tanti modi © con tanti mezzi, dei quali quello  citato
¢ un esémpio, pud e ben poteva ¢ meglio potrebbe,
se la sorte dell' urna avesse favorito o potesse favo-
rive la di lui parte, valersi della propria posizione  di
sorvegliante in danno dell’ Istituto che insegue luinel-
le vie giudiziaric,

Giacer Luigi a senso suo la Commissione d'assisten-
za ¢ benceficenza pubblica ha  formulato  un’accusa ¢

sc ¢ o

spetta ora all’ autoritd giudiziariario di vedcrc‘

no fondata.

Ave. Tamanti dichiara di associarsi pienamente al-
le conclusioni dell"avv. Dice di essere
specialmente impressionato dal  motivo addotto” circa

Tozz1. rimasto
le conseguenze che potrebbero derivare ¢ual ora  do-
vesse attendersi la sentenza dei Tribunali ordinari per
avere la decadenza del Consigliere comunale dichiarato
responsabile in via amministrativa. Prima che questa sen-
tenza venisse a esercitare un azione riparatrice I'interes-
sato avrebbe il modo ed il tempo, valendosi del
ufficio, di preparare la propria difesa, e se dopo pro-

suo

. nunziata la seatenza egli sistemasse il debito vuol di-

te che la sua colpa rimarrebbe impunita.

Rispondendo al cons. Ciacci ossérva che il respon-
so dell’autorits Amministrativa & basato | sullc resul-
tanzeé di due ispezioni e non pud. quindi essere errato.

Avv. Tozzi replica brevemente nlevando che la
legge non richiede per la responsabilita degh Amimi-
nistratori il fatto compiuto, ma prevede la: Ipossibilita:
di' un conflitto ,d interessi ed @& [chiaro che quando

legge la lettera’ Jlefet[l
‘glio* 1907 rlgual'dante de mcompatlblhta’d
Ulz:.ye, n
ohe mettera in' votazione la prdposta del

sig! Giacci ngz e Francalanci'

partitamente, e che ‘il fagiolo bianco favor
posta stessa.

I Consxglxeri Giacci  Luigi e Ciacei Gz;olamo di-
chiarano di astenersi dal voto.

Messa a partito la decadenza da Consxgllere comu-
nale del sig. Angelini avv. Giuseppe, si effettua la votazio-
ne segreta, la quale per un piccolo mcom'remente occorso,
viene d’ordine del Presidente ripetuta; essa da per risul-
tato che la proposta del cons. Cavaglioni riporta voti fa-
voreli 11 e nessuni contrari. Scsutatori, Nozzoli, Cor-
belli, dott. Sebastiani. Pl'OCE(lL_ltO‘Si con lo stesso siste-
ma alla votazione per la decadenza del' sig. Cavalli
Curzio la proposta in parola riporta voti favorevoli 1.
Scrutatori, Monaci, Orsi, avv. Tozzi. In ultimo si pas-
sa alla votazione per la decadenza del sig. francalanci
Ulisse e la favorevoli

lCl.lthxl\ proposta riporta  voti

-undici resi segretamente come sopra, | Scmtato)z. Ciac-

ci Girolamo, avv. Tozzi, Orsi. !

L’on. Presidente pubblica I’esito delle ‘votazioni e
dichiara decaduti dalla carica di Consiglieri comunali
i predetti sigg. Angelini ave. Giuseppe, Cavalli magg.

Curzio ¢ Francalanci Ulisse.

Come avente parte in apPaltl nell” mtereﬁse del Co-'-
mune perch¢ ha comunione d’, ‘mteressncon ‘la propria,
madre Signora Hilda Padcllettl (conlia‘ quale convive)
ed & socio con essa dell’ esercizio dello MStablhmento
Industriale che ha in dppalto ‘il servmo d' Illummazlo-
ne elettrica della citta, 't

Che il predetto Sig. Pndelletu sia dh’eltamente in-
teressato nelle che, in ) questo  Stabilimento
vengono cseraite a nome della’ proprla mddre, ¢ pub-

industrie,
blicamente noto :

1. Perché Lgli ha la ‘direzione ed ammmlquaﬂone
del ricordato Stabilimento Industriale, che & situato
in un terreno di sua proprieta e fu costruito sotto la.
sua costante vigilanza,

. Perche ha sempre concluso dlrcttamente acquisti
¢ vun(lm. nell” interesse della Ditta Industriale ed ha’
firmato molti contratti di luce elettrica fatti con priva-
ti nello interesse della medesima.

3. Perche il Sig. Carlo Padelletti e fa sua madre
hanno wtonsentito con atto 23 Ottobre 1gos che fosse
presa ipoteca generale sopra i beni di entrambi a ga-
ranzia di’ un imprestito di lire ¢entomila contratto col
Monte dei Paschi di Siena, ed altra ‘ipoteca solidale
sopra tutti i propri beni hanno consentito -con atto 23
Gennaio 1906 affinché fosse iscrilta a favore della Ban-
ca Popolare Senese a garanzia di un’ conto corrente
di lire ventimila. Il sottoscritto si riserva di produrre
alla Giunta Prov: i docummenti' e gli'atti di no-
torieta comprovanti quanto asserisce nel presente ricor-

Amm:

so, qualora il Consiglio Comunale non credesse di pro-
nunciare la dtcadenza da Conslgllere del Sig. Carlo
Padelletti. : w ! !

Montdlcmo, 11 26 Agosto 1907 :;f :
1 ey Diella S V 111 ma

|
Agli Onorevoli componenti

il Consiglio Comunale di Montalcino

Il sottoscritto Ulisse Francalanci nella sva  qualita
di elettore ammnnslrauvu di questo Comune, in base
al disposto dell’ Art, 08 del Regolamento della Legge
Comunale e Provinciale ed in rapporto agli Art. 87 e
23 n.° 7 della legge stessa chiede che sia pronunciata
la decadenza da’ Consigliere Comunale del Sig, Carlo
Padelletti avente parte in somministrazioni ‘ed appalti
nell’ interésse del nostro Comune.

Come avente parte in somministrazioni perché &
proprietario della Tipografia che fornisce da varf anni
stampe al Comune per circa L. 700 annue,

Come @& certamenté a V01 noto, ‘Ia’ questione della
mia incompatibilitd coll’ ufficio .di- Consngllere Comuna-

le, nuovamente delegatomi, col’ inassimo  dei suffragi-
dai nostri concittadini, .non . ¢ .ntovd | per Vox come
non ¢ nuova per le buperlon Autorlta

Anche nel Novembre' 1905 ‘mi venne contestata,
per i medesimi fatti di oggi. Ed allora le mie lettere di
rephca ebbero a convmcere tdnto i miei Colleghi come

" on. Sig. Prefetto, se, come & noto, la proposta (della

mia decadenza . venne, inseguito ad esse, abbandonata

Il mio caso apparisce_ dopo tuttocxb anche -interes-
sante ed istruttivo, poxché lascla pensare che la mia
incompatibilita non stia veramente in.una pretesa  vo-
lontd della legge, ma piuttosto ' nel fatto della mia
mutata, posizione nelle lotte amministrative locali.

Questi precedenti e queste’ osservazioni mi dispen-
sano dal ripetere una difesa che, dopo 1 resultati del-
la lotta LleltomlL, potrebbe sembrare anche futlle ac-
. cademia.

Tuttavia nou posso n‘on rispondere al ‘ricorso noti-
licatomi dal Cons. Com. Sig. Ulisse’ Francalanci, per

alcune necessarie rettifiche e, del\lcxdazmm di fattxe che
son questi : |

RERD \ A
\

13 vero che, da alcuni anm, il Comuhe: dx Montal-
cino, ricorre per la stampa’ ddle sue, Carte " & Ufficio
anche alla mia 1lpogxaﬁa. Ma) 10 {fa liberamente - con
decisione presd’ caso: per 'caso,: di: modo‘che, in via
di fatto come in’ via di diritto, non ¢i forma, n¢ si &
mai formata tra me ed il Municxplo. |una continuita
di rapporti contrattuali, la qualé ‘per i tramite della
obblipatorieta dj! prestauom re;clproché,, puod dar luogo
a quel conflitto d’ interessy' che Iy art, 23 invocato mi-
ra a prevenire. In altre paro]e‘r miei " rapporti col
Municipio si esauriscono sempre\dl voltd; in'volta, col-
I ordinazione fatta e nelia comlﬂlqsxone eseguita; e di

/fronte, ad esso, per cid che riguarda la  pretesa forni-



i degll stampdi, 14" mia posizione si' appalesa ma-
festamente identica a‘quella’ del Cons. Ciacel Luigi
n;  quella di quel qualunque altro Consigliere Conyu-
il Mumclpxo dl propria iniziativa e senza ob-

nale cui 1
ricorre’ ei‘ \ma qualsiasi’ altta sommini-

bth verunO,
strazione:

' vero che la’ mla madre. vanta sul mio, patrimo-
nio T usufrutto uxono ed una ' quota :parte nella ere-
dita relitta dalla’ mla bovera Sorella Sofia, amniontante
ad Vs della totalitd “dei ‘miel beni.

Ma questa condlzione lransrtona di* comunanza
__ che sar2 deﬁmm questi- glorm — non ha il mi-
pimo valore in questo dibattito,) per la semphce ragio-
ne che, sotto nessuno aspetto, pud arrivarsi attraverso

ad essa 2 stabrhre unh mia’ cointeressensa nello Stabi-
“limento industriale chﬁ formsce I energia elettrica al
Maunicipio € molto meno nel contratto d’appalto relativo.

La genesi dis questo Stabilimento & ben notg. Col-
I’ intento di glovare ali paese, nei momentr difficili che
seguirono le agxthzron *dolotose del 1898, mdussl mia
madre a creare Conl suol capitali che’ teneva -in  Ger-
mania, qualche. mdustna locale che 'riparasse ‘ai perico-
Ji di’una dlsoccupazmne impressionante, la ‘quale mi-
nacciava, in quel crescente. dlSang generale, di farsj
" cronica.

Mia madre consentl dl buon gra&o. Ma, come spes-
so avviene, 1’ idéa engb’?lonale modestissima di un mu-
lino, s’ accompagbb per' vra ad altre 1dee, fra I’ inco-
raggiamento ed 11 plﬁhso di ‘tutti i Buoni.

E cosl I edxﬁcxo andb via via' allargandosi, per
dar luogo a nuovi tentat.\vr d’ industria, che, alm, con

do a mcnﬁzl/d 'g
sce; talun{ dei” qunh

ebbero costxfuxre, secondo le ar-
gomentazioni de lxsse "Francalancn, la ragxone
precipua della ‘mia mcompatlbrlrla . N

Ma sin da allora el comratto d appalto che ne
divenne, la propncté escluswa deéllo Stablhmento for-
nitore dell” energla elettnczi venﬁl‘ nettamenle “dichiara-
ta e nconoscun.a neﬂa sola persona di mla ‘madre. E
fin da allora, con speclale mandato,r essa’ ‘designd al
'Mummgro il proprlo mppresentante che fu sino a que-
sti ultimi tempx 11 ng Peloni, e che attualmente —

come venne al - Mumcxplo nonﬁcato é 11 bxg Gino
Lecchlm. 3 ’ ;

-fortuuato Lentanvo mdustnale
per parte di mla\ dre; "come si pub sostenere sul
seno che dal fatto'lch oh avere ancora decxsa la re-
povera sorella, e’ ne 'deve de-
omteresaeﬂza nello ‘Stabilimento
in parola che’ mla ma.dre ha éuccessxvamente costruito,
con i proprt mezzi ed in propno«nome eaciuslvo? ;

ve dedurre una 'm

io -

in vista appunto ndi | una prossnma dlvxsxohe che fin

da allora . stab:] 'péi‘
datto in scritto 1;1: cHe mia h\adre ‘elevasse 11
Proprio Stabilimeht i dit '’ terrenu 'di: cotﬂune pro-
Prietd. Ma anche’ uesta &eduzi ne r\én regge. E' vero

che per I'art. 448 el (hCodme cwnlé' qualunque co-

Struzione, Pmmagnoneuod ‘obera sobra Lo 7di; sotto al
suolo si presum Jdal' 5 ‘

'attﬂ ‘dal’ p‘rqprrev.an ,a‘s\xe spese ed
appartenergli : ma ,cilf.?inché non consti” ‘al-'contrario.
Ed il contrario consw.jal‘ Muhxcnpr da 11 ‘stessi termi-
ni del contratto d’ appilto yme " beh“ 0850 dire che
consti a tutti, dal, hioménto'che I''impostadi'ticchezza
mobile come' pure’ quella sul fabbricatd dello - Stabili-

mento & stata accertata in

confronto della'sola mia
madre. !

IV[I

Un altro argomento di cointercssenza - si  vorrebbe
trovare nel fatto che ho concluso con mia mndrc due
mutui, con responsabilit solidale, i (lLl'lll si presumo-
no devoluti alla costruzione e all’ esercizio dc]lo Sta-
bilimento.

Osservo che cid potrebbe benissimo non esser vero
e potrei dal Sig. Francalanci esigere la prova. Ma
I" osservazione ¢ superflua dal momento che a tutto
concedere si potrebbe parlare nel caso di una fidelius-
sione verso i mutuanti o fors’ anclie di un prestito in
favore di mia madre, e non varrebbe certo a costitu-
irmi socio o compartecipe di quell’ azienda ihdustriale
alla quale il retratto dei due mutui si pretende de-
voluto.

Tutti questi rapporti d'interessi e molto pitt il fat-
to della convivenza, si appalesano adunque affatto equi-
voci di fronte alla pretesa dimostrazione di una mia
inesistente compartecipazione all’ azienda industriale in-
staurata da mia madre; e, considerati in se, sono ben
lontani da costituire una condizione d’incompatibilita
in mio confronto per I ufficio di Consigliere comunale.

i -

Ma la mia interessenza diretta si pretende affidar-
la a questa duplice considerazione di fatto:

a) perché avrei la direzione e I’amministrazione del
ricordato stabilimento industriale che & situato in ter-

rena di mia propiietd e fu costruito sotto la mia co-
stanza assistenza; i

direttalﬁente ac-
Dma Zumpt ed

4) perche avrei sempre concluso
.quisti e venduto nell’ interesse della -
_nolu contuatti, di luce

avrei ﬁrmalo

’,

' giovane e pé ino poco prauca dell
un cosi diffitile tentativo  industriale, &
doveroso che io dessi a Lej ed al suQ ~établlimento tut-
ta la mia attivitd dr figlio amorevole e d'ini zxatore ap-
passionato. | !
Non potevo quindi non assistere alla costruzlone
dell’ edificio, come non poteva oppormi ‘a che 'si ele-
vasse su terrem ach’ erano di propneta anchd dl mia

madre. i b

E dopo I’ impianto, attraverso:tutte le mle infinite .

notissime peripezie, sarebbe stato' ben strano che " io
non ne avessi sorvegliata I amn’nmstrazmné, iche non
avessi talvolta rappresentata mia madre nelle nattauve
¢ nella stipulazione di contratti correlauvi, non\ avessi
fatto insomma con zelo, tutto quanto uxhﬁgho aveva

il dovere di fare per la propria madre nella’ difficile

situazione che io stesso Le aveva, in vantaggio del

paese, creata. ) \

E pub essere che, nel turbine degli affari abbia po-
tuto firmare 'per essa anche taluni contratti per il ser-
vizio della luce elettrica presso i privati, | *

Ma tuttocid non prova affatto chi lo sja’‘un com-
partecipe del servizio pubblico della luce elettnca ed
un comteressato per il tramite di una mia’ Inesistente
compartecnpazlone alle sorti dello stabilimento che for-
nisce I’ encrgia, Fortunate o disastrose tali ‘sortl * non
possono personalmu)te riguardarmi’ e per nullu posso-
no intaccare la mia distinta proprietd, '

E nemmeno posso essere cousiderato al riguardo
come un mandatario od istitore, del quale ".ufficio mi
mancano tutte le carattecistiche, px'imissimh quellé di
una qualsiasi rimunérazione. 1l che mi dlspeusn da ri-
levare, come la Giurisprudenza sia prevuleute col ri-
conoscere nei mandatari di un appaltatore dl un Co-
mune, il diritto di esserne Consiglieri. By

Sfrondate cosl le cose da tutte le artificiose c00pel
razr?m e d:.rlle‘mtexpetrazlom arbitrarie, io 'sento la
coscienza di poter esscre rimproverato soltanto di aver

fatto in tutta questa pratica - che ha costato'a me ed

a mia madre tanti sacrifizi e tanti’dispiaceri - il dove-
re di cittadino e di figlio: come‘c':ittzidiuo mi sono stu-
diato, dpingendo mia madre per vie pencolose, di gio-
vare alla mia citta ed alle sué blassx operaie, colla
creazione di una fonte di lavoro, 'non indifferente e col-
la soppressione di un lndecoroso srslema d 111ummazno-
ne; e come figlio ha portaté ai 'mia fnadre, in tale ri-
schiosa avventura da me suggerltale tiitto 1 affettuoso
contributo della inia disinteressata attivita:

A voi il dire se con cid 'mi possa  esser meritata
la pena di decadere da un ufficio, nél quale spendo
da 15 anni con zelo la mia modesta attivita, e che i
nostri concittadini hanno voluto, ‘da poco, solennemen-

te riconfermarmi.

2 AW
Pro-Calabria.— Nell’ adunanza del 26 ottobre us.

all’ Unione Popolare fu con spirito di pieta e di pa-

triottismo, formato il Comitato Pro-Calabria facendo

appello alla cittadinanza con questo patriottico mani-

festo :

UNIONE POPOLARE DI MONTALCINO
CITTADINI |
Una grande e terribile sciagura ha colpito di nuovo tutta I’ I-
laln nella gia desolata Calabria.
La notte del 23 ottobre us. Ferruzzano, Bruzzano, Brancaleo-
ne, Casalnuovo di Africo, Sinopoli furono distrutte o gravemente

danneggiate dal terremoto, che produsse, oltre danai immensi, la
morte e Ja desolazione di molti nostri fratelli.
MONTALCINESI,

Vicioi col pensiero al Fratelli, cosl duramente provati, il loro
dolore & il nostro, la loro sveuntura & la nostra, 1l loro pianto
chiama sul nostro ciglio lacrime di straziante dolore e di ram-
marico.

Pronta come il nostro pensiero sia la nostra azione, sollecito
pervenga loro il nostro aiuto dlmostrazwne del nostro affetto fra-
terno.

Mai appello & stato fatto invano al nostro amor patrio; sven-
turati resi inabili al lavoro, vedove, orfani,  madri desolate, figli
inconsolabili chiedono conforto e soccorso.

Accoghete come rappresentanti di quei mlserl afflitti gli invia-
ti del sottoscritto Comitato che in unione:a.varie Soueta loczh ef-
fettuera una passeggiata di beneficenza,

Le offerte saranno consegrate al’! Munldpm che i mcanchera
di yersarle alla Banca.d’ Italia, Succu.l‘adlb di. Siena come ’ racco-
mandala circolare del! Minlstero, dell”, 1 tgrﬂo. 1 'nome degli obla-,’
tori e ’a Tdelle
penodrcb L Lmnn‘ns "

Y

- Caselli. | Af edeo, Crar:cr
Guerrmu Soccorso,. Guernm
‘Matteucci Santiy’ Mench{nl y
Paghannm Agosftmo, Pier’ahg
seppe;’ Tamanti®4vv. Giusepp:
Luigi, Lecchini :Gino ‘Segretarfd

1l giorno successivo.:adunato
a suo Presidenté-il sij qusepp Salam ‘e _prendeva
gli accordi opportum per la paSSegglaia .di “beneficen-
za e nel contempo inviava ‘4, tutte; le: Societh -ed Enti
Morali' lettere (d’ invito.a versar l’ obolo ‘mon che a
partecipare alla passeggiata. |

Risposero favorevolmente : ’

Fratellanza Militare —i Circolo " pop.. ricreativo —
Societh Operaia '— Unione’ Opérala = Clrcolo Socia-
lista'— Societd Filarmonica.’ S

Il 1. Novembre fu effettuata’. la passegglata con
carro: riccamente addobbato; Vi presero parte quasi
tuttl i membri .del, Comrtato e \‘rappresentautr delle
Societd 30prarannnrentate. e

La cittadinanza’ rxspose con ivero " slancxo di affetto
¢ le 'note di sottoscrizione. si' andaréno nempxendo di
molte. oblaziani, comelverra pubbl\éato nel  prossimo
numerd,

Va dato-omaggio a_tutti. coloro\che ‘in nome della
Carita andarono chiedendo offerte per alleviare i dolori
e le sofferenze dei nostri miseri’ fratelli e consola ve-
dere come anche Montalcino- non sm umasta seconda
alle altre cittd 1tahane.

‘Marcom Angelo,
gno Padellem Cino, "’
¢ siovanii}-Sdloni Giu-

E"nesto, Vegni -

S

: 1y S
Circolo Rxcreatxvo lndrpendcnte. Stasera il
Circolo, suddetto! darj una serata,a beneﬂcxo della Ca-
labria nel locale Teatro,,\’ {

[IRTIRIN

Necrologro.-— 1l dl 6 corr. cessb di vivere nella
giovaneetd di 18 anm Cresit' France.m Alld  madre
ed al fratello'l¢ nostre’ vrve cc)ndoghanze. o

Unione Popolare.—ﬂ- Nel-‘ adunnnza del: 7 corr,
fra I'altre cose furono’ presentatg 40’ domande, di cui
furono - accettate sole 30 non ‘avendo ' gli altri letd
prescntta di anni' 18.‘'Le acuolé serali frequcntate
1ssrduamente tutte le sere; contano gid quasi 60_iscrit-
ti, e ci gode I’ animo' a’ vedere la; schlera di volente-
rosi giovani che inmipartiscono 1" istruzione ai-tanti gio-
, vani che la passata_ Ammunstrazrone “lascid ‘crescere
| analfabeti, A

Antonto ' Franct ‘Gerente-vesponsabile

n

Montalcino, Prem. Tipografie’ * La' Stellg
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